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L’evento a Montichiari

Fitness burlesque 
e cross fit: lo sport 
diventa uno show 
Dal cross-fit all’iron-boxe, 
passando per lo skate park 
con un occhio al fitness 
burlesque: 35mila metri 
quadrati di superficie per 
andare alla scoperta della 
disciplina sportiva ideale. 
Indecisi e curiosi troveranno 
spunti il 15 e 16 ottobre al 
Centro Fiera del Garda a 
Montichiari, nella quarta 
edizione di Sport Show, 
rassegna unica in Italia, 
presentata ieri nella sede della 
Regione Lombardia con la 
«benedizione» del 
plurimedagliato assessore allo 
sport, Antonio Rossi, e di 
Valerio Staffelli, inviato di 
Striscia la Notizia che sarà 
ospite nell’area del tiro a volo. 
«Lo sport come non l’avete 
mai vissuto è il nostro motto 
— spiega Luca Mastrostefano, 
presidente di Sport Show — e 
a Montichiari daremo 
l’opportunità di sperimentare 
oltre cento discipline. Ci sarà 
anche un padiglione dedicato 
ai più piccoli. E vogliamo 
superare i 75mila visitatori 
dello scorso anno». «Un 
evento che diventa anche 
elemento di promozione 
turistica del territorio» 
conclude l’assessore regionale 
Mauro Parolini. (l.g.)
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Tagliati i fondi 
per i contributi 
affitto, il Sunia: 
sfratti in arrivo

 L’allarme

Pochi finanziamenti e 
tempi stretti per accedere ai 
contributi per gli affitti 
rischiano di far schizzare 
verso l’alto il numero degli 
sfratti per morosità. 
L’allarme arriva dal 
segretario provinciale del 
Sunia, Simone Cardin: «Le 
risorse a disposizione sono 
meno di un decimo rispetto 
allo scorso anno e quindi c’è 
una platea di potenziali 
beneficiari decisamente 
inferiore». Le domande per 
l’edilizia pubblica dovranno 
essere presentate 
rigorosamente entro il 12 
ottobre, mentre per 
l’edilizia privata dovranno 
essere i Comuni a 
pubblicare un apposito 
bando entro il 16 ottobre. 
Anche per questo è 
importante che chi pensa di 
potere usufruire di questi 
contributi si metta in 
contatto con le associazioni 
degli inquilini «per 
esaminare ogni singolo 
caso con estrema 
attenzione». Proprio sul 
fondo sociale affitto per i 
contratti stipulati con i 
privati, il sindacato inquilini 
della Cgil ricorda che «per 
la prima volta dal 2001 non 
è stato finanziato dallo 
Stato. A sua volta la regione 
Lombardia non ha stanziato 
la sua quota, prevedendo un 
contributo alternativo il cui 
ammontare complessivo è 
però inferiore al milione e 
mezzo di euro». Tra le 
novità del contributo la 
necessità del consenso da 
parte del proprietario che 
deve impegnarsi a non 
effettuare lo sfratto per 
almeno 12 mesi o a 
rinegoziare un canone più 
basso. Per quanto riguarda 
l’edilizia pubblica, il 
«contributo regionale di 
solidarietà» consiste in un 
importo massimo di 1.200 
euro e l’inquilino deve avere 
accumulato una morosità 
superiore a 4.000 euro. «La 
vecchia legge — osserva 
Cardin — prevedeva un 
contributo fino a 8 mila 
euro per spese comuni e 
utenze per chi era in chiara 
difficoltà con il pagamento 
delle bollette; il tutto veniva 
vagliato da una 
commissione che oggi non 
c’è più, sostituita da una 
sistema standard di tabelle 
e tempistica. In questo 
modo, oltre a minori 
contributi per tutti, 
vengono eliminate le 
situazioni più fragili, che 
dovrebbero essere prese in 
carico dai servizi sociali 
comunali». Meno soldi 
dallo Stato, meno risorse 
regionali e a cascata 
spostamento dei problemi 
abitativi sui Comuni già in 
forte difficoltà nella tenuta 
dei conti. «Temiamo che il 
risultato – ha concluso 
Cardin – sarà un’impennata 
del numero di sfratti che lo 
scorso anno erano 
diminuiti dopo il boom dei 
primi anni di crisi». (r.g.)
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L’ex detenuto scrittore chiede i danni 
per duemila giorni di carcere duro
Carmelo Gallico, assolto dalle accuse di ‘ndrangheta, e il calvario della custodia cautelare

Di lui ama scrivere: «Non ho
scelto in che famiglia nascere,
ma ho potuto scegliere cosa di-
ventare» e sogna «il giorno in
cui non sarò più ostaggio di
questa storia che non mi appar-
tiene, che sta soffocando i miei
sogni». Carmelo Gallico, 53 an-
ni, calabrese di nascita ( in quel-
la terra di faide e boss che ha fi-
nito per rovinargli la vita) e bre-
sciano d’adozione, ha legato la
sua esistenza ad un destino che
lo vorrebbe ‘ndranghetista per
dna, ancorato ad una famiglia 
da cronaca nera e che lo ha por-
tato in carcere per 2090 giorni,
1754 dei quali trascorsi in custo-
dia cautelare senza che poi ve-
nissero provate le accuse di ma-
fia che gli erano state contestate
dalla procura di Reggio Calabria
e che sono cadute, con relativa
scarcerazione, nel marzo scorso
davanti alla Corte d’appello ca-
labrese.

Per Carmelo la fine di un in-
cubo che l’aveva portato anche
ad un tentativo di suicidio a
Canton Mombello, quando il
mondo gli sembrava crollato
addosso, vanificando i tentativi
di affrancarsi dall’etichetta di
uomo d’onore che gli era stata
cucita addosso, nonostante una
nuova vita a Brescia, una laurea
triennale in giurisprudenza, ri-
conoscimenti e premi per libri,
racconti e opere teatrali che so-
no la sua passione. Ora, assistito
dall’avvocato Andrea Arcai, Car-
melo Gallico ha chiesto al tribu-

nale civile di Brescia (il caso ver-
rà discusso a metà gennaio) il
risarcimento danni per le con-
dizioni in cui è stato detenuto.
All’Italia infatti è stata contesta-
ta la violazione della convenzio-
ne sui diritti dell’uomo per
quanto riguarda le condizioni
delle carceri italiane e della de-
tenzione, una contestazione
(nota alle cronache come «sen-
tenza Torregiani») che ha fatto
partire una pioggia di ricorsi e
ha spinto il ministero della Giu-
stizia a dettare procedure di cu-
stodia meno afflittive (celle
aperte, spazi vitali garantiti, ri-
strutturazioni). Nella richiesta
di danni nei confronti dello Sta-
to (quantificati tra i 16mila e i
26mila euro) Gallico elenca un

calvario detentivo che lo ha por-
tato da Canton Mombello alla
casa circondariale Badu e Car-
ros di Nuoro, dalla casa di lavo-
ro di Favignana (un anno di mi-
sura di sicurezza tra 2008 e
2009) alle carceri di Rebibbia e
Cuneo. E se nella colonia penale
sull’isola siciliana, un carcere
d’epoca borbonica, le celle era-
no addirittura sotto il livello del
mare, in Sardegna la stanza po-

teva occupare da 5 a sette dete-
nuti, non c’era acqua calda e i
servizi igenici non avevano nè
muri nè porte. A questo va ag-
giunto il regime di carcere duro
riservato agli indagati per mafia
e il quadro che ne esce è da ter-
zo mondo. Per Carmelo Gallico
da questa richiesta di risarci-
mento, riparte un cammino ver-
so il riscatto sociale. Un percor-
so fino ad ora negato da un de-
stino «rubato da faide e ‘ndran-
gheta». Come scriveva nel suo
libro pubblicato durante l’ulti-
ma detenzione, quel libro che
gli ha fruttato il Premio Casalini
2106 (riconoscimento letterario
per detenuti scrittori). 

Marco Toresini
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Chi è

 Carmelo 
Gallico ha 53 
anni ed è nato 
in una famiglia 
calabrese al 
centro da anni 
di una faida e di 
inchieste 
giudiziarie. 
Gallico ha 
tentato di 
affrancarsi da 
questa 
situazione e 
dopo una 
prima 
detenzione è 
approdato a 
Brescia dove si 
è laureato in 
giurisprudenza 
e ha potuto 
dedicarsi a ciò 
che gli è 
sempre 
piaciuto: 
scrivere. 
L’ultimo libro lo 
ha pubblicato 
durante una 
lunga 
detenzione in 
regime di 
carcere duro. 
Quel volume 
verrà premiato 
a novembre 
con il Premio 
Casalini 
riconoscimento 
per detenuti 
scrittori, 
mentre a 
marzo sono 
cadute le 
accuse di mafia 

Sentenza 
Torregiani
L’Italia è stata 
condannata 
per le 
condizioni
in cui
si trovano
i detenuti
in molte
carceri 
della penisola 

Le condizioni
In Sardegna una cella 
per sette detenuti
e un bagno
senza muri e porte 
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